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ORDINANZA N. 15 DEL 4 maggio 2021  

ULTERIORI DISPOSIZIONI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID - 19 AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI 

STATALI E REGIONALI. PROROGA DELL’ORDINANZA DEL 17.04.2021 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 

sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

Visto che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio ha dichiarato l'epidemia da COVID-

19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale e l'11 marzo l'ha definita una 

"situazione pandemica;  

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 rubricato: “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella GU n.125 del 16-5-2020;  

Visto in particolare l’art.1 (Misure di contenimento della diffusione del COVID-19) del citato 

decreto-legge n. 33/2020 che al comma 6 testualmente dispone: “È fatto divieto di mobilità dalla 

propria abitazione o dimora alle persone sottoposte alla misura della quarantena per 

provvedimento dell'autorità sanitaria in quanto risultate positive al virus COVID-19, fino 

all'accertamento della guarigione o al ricovero in una struttura sanitaria o altra struttura allo 

scopo destinata”;  

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (coordinato con la legge di conversione 24 aprile 2020, 

n. 27) recante: «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 

per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga 

dei termini per l'adozione di decreti legislativi»;  

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 convertito con modificazioni in data 22 maggio 2020 

con legge n. 35, (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 23.5.2020) recante: «Misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

Visto il D.P.C.M. del 26 aprile 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” (GU Serie Generale 

n.108 del 27-04-2020);  

Visto il decreto-legge n. 34/2020 convertito con legge n. 77 del 17.7.2020;  

Visto il D.P.C.M. del 17 maggio 2020 avente ad oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  

Visto il D.P.C.M. del 13 ottobre 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, con legge 22 maggio 2020, n. 35”, il quale 

prevede all’art.1: “l’obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle 

abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto…; - l’obbligo di mantenere una distanza di sicurezza 

interpersonale di almeno un metro; - che i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da 

febbre (maggiore di 37,5°) devono rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio 

medico curante”;  
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Visto il D.P.C.M. del 18 ottobre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante 

«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 

16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 

«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

Visto il decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione del 19 ottobre 2020, il quale ha 

stabilito per le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, specifiche modalità organizzative e ha fissato criteri ai quali attenersi per 

garantire la necessaria flessibilità del lavoro pubblico e per lo svolgimento del lavoro in modalità 

agile;  

Visto il D.P.C.M. del 24 ottobre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante 

«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 

16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 

«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

Visto il D.P.C.M. del 3.11.2020 contenente le nuove misure per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da Covid-19, che suddivide l’Italia in tre aree: gialla, arancione e rossa 

corrispondenti ai differenti livelli di criticità nelle Regioni del Paese;  

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 aprile 2021 che proroga lo stato 

d’emergenza sanitaria al 31 luglio 2021; 

 

Visti i dati dei bollettini di monitoraggio del contagio relativi al periodo 16 aprile – 28 aprile 2021, 

rilevati dal servizio protezione civile del Comune di Sant’Antimo così come riportati nella 

piattaforma regionale “e-Covid comunicazione”, parte del Sistema Informatico Sanitario della 

Regione Campania e-SINFONIA, attestanti la tendenza in crescita del contagio nel territorio 

comunale; 

  

Considerata dunque la necessità di mantenere le misure precauzionali mirate alla riduzione del 

rischio di contagio e allo stesso tempo volte a garantire l’erogazione dei servizi a cittadini e imprese 

con regolarità, continuità ed efficienza, assicurando nel contempo la tutela della salute dei 

lavoratori;  

 

Visto l’art. 50 del D. Lgs. N. 267/2000; 

  

Visto l’art. 32 della L. n. 833/1978; 

 

Vista l’Ordinanza della Commissione Straordinaria n. 13 del 17 aprile 2021; 
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ORDINA 

 

la proroga, fino al 18 maggio 2021, di tutte le disposizioni previste dalla citata Ordinanza 

Commissariale n. 13 del 17 aprile 2021. 

 

Gli uffici garantiranno attraverso le modalità alternative indicate sul sito web dell’Ente il 

contatto tempestivo ed efficiente con l’utenza per l’erogazione dei servizi richiesti. L’Ufficio 

protocollo riceverà la posta in entrata dall’utenza al seguente indirizzo: 

protocollo@pec.comune.santantimo.na.it. 

RACCOMANDA 

a tutti i dipendenti comunali di continuare a tenere un comportamento conforme alle misure di 

sicurezza anti-Covid stabilite nei provvedimenti governativi, nonché di continuare ad osservare il 

corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e di vigilare affinché gli utenti nei propri 

uffici osservino le medesime regole correttamente.  

 

DISPONE 

 

1) di pubblicare la presente ordinanza all’albo Pretorio on-line del Comune; 

2) di trasmettere la presente ordinanza: 

• ai Responsabili di Settore dell’ente per i consequenziali provvedimenti di competenza;  

• al Comandante della Polizia Locale per disporre il controllo e registrazione all’ingresso della 

casa comunale degli utenti con appuntamento. 

3) di trasmettere la presente ordinanza per conoscenza: 

➢ alla Prefettura di Napoli; 

➢ alla Stazione Carabinieri di Sant’Antimo; 

 

AVVERTE 

 

che il mancato rispetto delle misure di cui alla presente ordinanza è sanzionato ai sensi di legge (art. 

7 bis del Dlgs n. 267/2000 e sanzioni previste dalla normativa emergenziale), salvo che il fatto non 

costituisca più grave reato; 

che avverso il presente provvedimento l’interessato può proporre ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 

oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 

Sant'Antimo, 4 maggio 2021 

f.to La Commissione Straordinaria 
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